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 10. Il pagamento dei suddetti importi è effettuato tramite versa-
mento su conto corrente intestato all’Ente Parco Nazionale delle Cinque 
Terre. 

 TITOLO V 
 DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 34. 
  Monitoraggio e aggiornamento  

 1. L’ente gestore effettua un monitoraggio continuo delle condizio-
ni ambientali dell’area marina protetta e delle attività in essa consentite, 
secondo le direttive emanate dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e su tale base redige, annualmente, una relazio-
ne sullo stato dell’area marina protetta. 

 2. Ai fi ni del monitoraggio dell’ambiente marino, l’ente gestore 
può avvalersi dei dati e delle informazioni rese disponibili attraverso il 
sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e derivanti dalle attività intraprese in attuazione delle norma-
tive poste a tutela dell’ambiente marino. 

 3. L’ente gestore, sulla base dei dati acquisiti con il monitoraggio 
previsto al comma 1, verifi ca, almeno ogni tre anni, l’adeguatezza delle 
disposizioni del decreto di aggiornamento e del regolamento di disci-
plina delle attività consentite concernenti la delimitazione, le fi nalità 
istitutive, la zonazione e i regimi di tutela per le diverse zone, nonché 
delle previsioni di dettaglio del presente regolamento, alle esigenze am-
bientali e socio-economiche dell’area marina protetta e, ove ritenuto op-
portuno, propone al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare l’aggiornamento dei detti provvedimenti. 

 Art. 35. 
  Sorveglianza  

 1. La sorveglianza nell’area marina protetta è effettuata dalla Ca-
pitaneria di Porto competente dagli altri corpi di polizia dello Stato pre-
senti sul territorio, in coordinamento con il personale dell’ente gestore 
che svolge attività di servizio, controllo e informazione a terra e a mare. 

 Art. 36. 
  Pubblicità  

 1. Il presente regolamento di esecuzione ed organizzazione, alla 
sua entrata in vigore è affi sso insieme al decreto di aggiornamento e al 
regolamento di disciplina delle attività consentite, nelle sedi dell’area 
marina protetta, nonché nella sede legale dell’ente gestore. 

 2. L’ente gestore provvede alla pubblicazione dei testi uffi ciali dei 
provvedimenti di cui al comma precedente sul sito web dell’area marina 
protetta. 

 3. L’ente gestore provvede inoltre alla diffusione di opuscoli in-
formativi e di linee guida concernenti gli stessi provvedimenti presso le 
sedi di enti e associazioni di promozione turistica aventi sede all’interno 
dell’area marina protetta, nonché presso soggetti a qualunque titolo in-
teressati alla gestione e/o organizzazione del fl usso turistico. 

 4. Il responsabile di ogni esercizio a carattere commerciale munito 
di concessione demaniale marittima ha l’obbligo di esporre copia dei 
suddetti provvedimenti in un luogo ben visibile agli utenti. 

 Art. 37. 
  Sanzioni  

 1. I trasgressori al presente Regolamento, salvo che il fatto sia 
disciplinato diversamente o costituisca reato, sono perseguiti ai sensi 
dell’art. 30 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ss.mm. 

 2. Nel caso in cui l’accertata violazione delle disposizioni di cui al 
precedente comma 1 comporti una modifi cazione dello stato dell’am-
biente e dei luoghi, l’ente gestore dispone l’immediata sospensione 
dell’attività lesiva ed ordina, in ogni caso, la riduzione in pristino o a 
ricostituzione di specie vegetali o animali a spese del trasgressore, con 
la responsabilità solidale del committente, del titolare dell’impresa e 

del direttore dei lavori in caso di costruzione e trasformazione di opere. 
In caso di inottemperanza al suddetto ordine, l’ente gestore provvede 
all’esecuzione in danno degli obbligati, secondo la procedura prevista 
dall’art. 29 della legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

 3. In caso di accertamento della violazione delle disposizioni pre-
viste dal comma 1, compreso l’eventuale utilizzo improprio della do-
cumentazione autorizzativa, le autorizzazioni rilasciate dal’ente gestore 
sono sospese o revocate indipendentemente dall’applicazione delle san-
zioni penali ed amministrative previste dalle norme vigenti. 

 4. Il verbale attestante la violazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, redatto dalle autorità preposte alla sorveglianza dell’area 
marina protetta e dagli altri corpi di polizia dello Stato presenti sul ter-
ritorio, è immediatamente trasmesso all’ente gestore, che provvede ad 
irrogare la relativa sanzione. 

 5. L’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie per le viola-
zioni di cui al comma 1 può essere determinata dall’ente gestore con 
autonomo provvedimento, preventivamente autorizzato dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro i limiti di cui 
all’art. 30 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ss.mm.. 

 6. L’ente gestore provvede, di concerto con l’autorità marittima 
competente, a predisporre uno schema di verbale per le violazioni delle 
disposizioni di cui al comma 1, recante gli importi delle relative sanzio-
ni di cui al precedente comma, e ne fornisce copia alle autorità preposte 
alla sorveglianza dell’area marina protetta e agli altri corpi di polizia 
dello Stato presenti sul territorio. 

 7. Gli introiti derivanti dall’applicazione delle sanzioni di cui al 
presente articolo sono imputati al bilancio dell’ente gestore e destinati 
esclusivamente al fi nanziamento delle attività di gestione, coerentemen-
te con le fi nalità istituzionali dell’area marina protetta. 

 Art. 38. 
  Norme di rinvio.  

 1. Per quanto non espressamente richiamato nel presente Regola-
mento, si fa riferimento alle norme contenute nella legge 6 dicembre 
1991, n. 394 e ss.mm., nonché alle disposizioni contenute nel decreto di 
aggiornamento del 20 luglio 2011 e al Regolamento recante la disciplina 
delle attività consentite approvato con il decreto n. 189 del 20 luglio 
2011.   

  15A01801

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 febbraio 2015 .

      Individuazione dei beni che possono essere oggetto delle 
attività agricole connesse, di cui all’articolo 32, comma 2, 
lettera   c)  , del testo unico delle imposte sui redditi.    

     IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 7 e 8 della legge 5 marzo 2001, n. 57, re-
canti la delega per la modernizzazione nei settori dell’agri-
coltura, delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228, recante l’orientamento e la modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 
2001, n. 57; 

 Visto, in particolare, il comma 1 del predetto art. 1 
del decreto legislativo n. 228 del 2001, che ha sostituito 
l’art. 2135 del codice civile riformulando così la nozione 
di imprenditore agricolo; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6216-3-2015

 Visto l’art. 1 della legge 7 marzo 2003, n. 38, recante 
disposizioni in materia di agricoltura, che ha previsto, tra 
l’altro, di coordinare la normativa statale tributaria con le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228, prevedendo l’adozione di appositi regimi di forfe-
tizzazione degli imponibili e delle imposte; 

 Visto l’art. 32, comma 2, lettera   c)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
recante la qualifi cazione del reddito agrario e in parti-
colare delle attività considerate comunque produttive 
di reddito agrario, secondo cui sono considerate attività 
agricole le attività di cui al terzo comma dell’art. 2135 del 
codice civile, dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione, 
ancorché non svolte sul terreno, di prodotti ottenuti pre-
valentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o 
dall’allevamento di animali, con riferimento ai beni indi-
viduati, ogni due anni con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze su proposta del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali; 

 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313, recante la di-
sciplina dell’apicoltura; 

 Vista la classifi cazione delle attività economiche «Ate-
co 2007» approvata con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate del 16 novembre 2007, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 296 del 21 dicembre 2007, 
adottata in sostituzione della classifi cazione delle attività 
economiche «Atecofi n 2004», approvata con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 23 di-
cembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 301 
del 30 dicembre 2003; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 17 giugno 2011, recante l’individuazione dei 
beni che possono essere oggetto delle attività agricole 
connesse di cui all’art. 32, comma 2, lettera   c)  , del decre-
to del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, 
n. 917; 

 Tenuto conto della proposta del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, espressa con nota 
n. 0015043 del 18 luglio 2014 e nota n. 0027364 del 
1° dicembre 2014, con le quali viene chiesto di conferma-
re le attività della tabella allegata al precedente decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 17 giugno 
2011 e di inserire ulteriori attività; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Individuazione dei beni oggetto delle attività agricole    

     1. La tabella allegata al decreto ministeriale 17 giu-
gno 2011, nella quale sono individuati i beni prodotti e 
le relative attività agricole di cui all’art. 32, comma 2, 
lettera   c)  , del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, è sostituita dalla tabella allegata al presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2015 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economico e fi nanze Reg.ne Prev. 
n. 495

  

  ALLEGATO    

     TABELLA DEI PRODOTTI AGRICOLI 

 Produzione di carni e prodotti della loro macellazione (10.11.0 
- 10.12.0); 

 Produzione di carne essiccata, salata o affumicata, salsicce e salami 
(ex 10.13.0); 

 Lavorazione e conservazione delle patate, escluse le produzioni di 
purè di patate disidratato, di snack a base di patate, di patatine fritte e la 
sbucciatura industriale delle patate (ex 10.31.0); 

 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi (10.32.0); 
 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (10.39.0); 
 Produzione di olio di oliva e di semi oleosi (01.26.0 - 10.41.1 

- 10.41.2); 
 Produzione di olio di semi di granturco (olio di mais) (ex 10.62.0); 
 Trattamento igienico del latte e produzione dei derivati del latte 

(01.41.0 - 01.45.0 - 10.51.1 - 10.51.2); 
 Lavorazione delle granaglie (da 10.61.1 a 10.61.3); 
 Produzione di farina o sfarinati di legumi da granella secchi, di 

radici o tuberi o di frutta in guscio commestibile (ex 10.61.4); 
 Produzione di pane (ex 10.71.1); 
 Produzione di paste alimentari fresche e secche (ex 10.73.0); 
 Produzione di vini (01.21.0 - 11.02.1 - 11.02.2); 
 Produzione di grappa (ex 11.01.0); 
 Produzione di aceto (ex 10.84.0); 
 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta (11.03.0); 
 Produzione di malto (11.06.0) e birra (11.05.0); 
 Disidratazione di erba medica (ex 10.91.0); 
 Lavorazione, raffi nazione e confezionamento del miele (ex 

10.89.0); 
 Produzione di sciroppi di frutta (ex 10.81.0); 
 Produzione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi, me-

diante congelamento, surgelamento, essiccazione, affumicatura, salatu-
ra, immersione in salamoia, inscatolamento, e produzione di fi letti di 
pesce (ex 10.20.0); 

 Manipolazione dei prodotti derivanti dalle coltivazioni di cui alle 
classi 01.11, 01.12, 01.13, 01.15, 01.16, 01.19, 01.21, 01.23, 01.24, 
01.25, 01.26, 01.27, 01.28 e 01.30, nonché di quelli derivanti dalle atti-
vità di cui ai sopraelencati gruppi e classi; 

 Manipolazione dei prodotti derivanti dalla silvicoltura di cui alle 
classi 02.10.0-02.20.0, comprendenti la segagione e la riduzione in ton-
delli, tavole, travi ed altri prodotti similari compresi i sottoprodotti, i 
semilavorati e gli scarti di segagione delle piante.   

  15A02038


